
MONTE  BICCO  PER  IL  CANALE
OVEST – MONTE BOVE SUD
Salita classica poco difficile PD ma poco frequentata già
salita  anni  fa  da  me  e  descritta  in  questo  blog  come
“Direttissima al versante Ovest del Monte Bicco” è sicuramente
più  ripida  ed  impegnativa  del  frequentatissimo  “Canale
Maurizi” che alcuni salitori recentemente sui social lo hanno
erroneamente valutato addirittura D+ anzichè PD.

La  Direttissima  si  raggiunge  dal  Piazzale  dell’ex  Hotel
Felicita salendo per il canalone della pista da sci fino ai
Jacci di Bicco (Cristo delle Nevi) quindi si prende un tratto
della  strada  per  la  Forcella  Passaiola  ed  arrivati  sulla
verticale della cima ci si innalza nel pendio sovrastante
mantenendosi  verso  sinistra  per  costeggiare  dei  torrioni
rocciosi, fino al tratto finale più ripido (45-50°) per poi
uscire in cima.

Dal Monte Bicco abbiamo proseguito poi per cresta fino al
Monte Bove Sud.

Di seguito le immagini della salita effettuata su fantastica
neve marmorea, con Silvia, Romolo e Valerio.

http://www.1000giornisibillini.it/2025/02/11/monte-bicco-per-il-canale-ovest-monte-bove-sud/
http://www.1000giornisibillini.it/2025/02/11/monte-bicco-per-il-canale-ovest-monte-bove-sud/


1- Il tratto finale del canalone della pista da sci poco prima
del Cristo delle Nevi.

2- Il tratto iniziale della Direttissima Ovest al Monte BIcco,
il pendio non è ancora elevato.





3 – 4 -Ci spostiamo verso sinistra costeggiando degli alti
torrioni rocciosi
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5- Un camoscio di vedetta sulla sommità dei torrioni.

6- Di fronte gli impianti sciistici dei Jacci di Bicco





7- Ci dirigiamo verso un restringimento del versante dove il
pendio si impenna.





8- La solita vedetta ci controlla dall’alto.





9- Saliamo su, purtroppo, poca neve ma dura come il marmo.





10- Il Monte Cardosa alle spalle.





11  –  12  –  Il  pendio  di  salita  sulla  nostra  sinistra,
paragonato all’orizzonte, non esalto le pendenze come fanno
molti escursionisti sui social, non tenendo conto che la linea
dell’orizzonte, per definizione, è in piano.





12- il pendio di destra, sullo sfondo la Cima del Redentore ed
il Monte Vettore.





13 – 18 – Fasi di salita dell’ultimo tratto del pendio.
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17- Notare che nella neve si notano solo le tracce delle punte
dei ramponi a testimonianza della durissima neve presente.
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19- Il Monte Bove Sud visto dalla cima del Monte Bicco.

20- Il Monte Bove Nord e, a sinistra, la più bassa Croce
praticamente  senza  neve,  anche  quest’anno  l’innevamento  è



scarsissimo.

21-Il Monte Bove Sud con l’orribile stazione della funivia
ormai  abbandonata  da  decenni,  al  centro  spicca  la  cresta
sommitale del Pizzo Berro.



22- I canalini Nord del Monte Bove Sud.





23-  La  discesa  dal  Monte  Bicco  alla  forcella  del  Canale
Maurizi.

24- Il Canale Maurizi, Valerio scende per fare la variante di
cresta, noi proseguiamo verso il Monte Bove Sud..



25-La cima del Monte Bicco.

26 – 30- La cresta verso il Monte Bove Sud.
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31- Cornice di uscita nel Canalino ad “Y”.

32- L’uscita del Canalino “Primavera”



33 – 34- La cima del Monte Bove Sud.
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35- Il Pizzo Berro e il Pizzo Regina.

36- Il Monte Sibilla e la Cima Vallelunga.



37- Veduta verso sud fino alla Cima del Redentore e il Monte
Vettore.

38 – 39 – Le nostre ombre sulla cresta del Monte Bove Sud.
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40- La Val di Bove



41- Prendiamo la strada del ritorno.


